UNITA’ DI APPRENDIMENTO  

COGLIERE ED UTILIZZARE LE RELAZIONI TEMPORALI E LOGICHE IN TESTI E CONTESTI SIGNIFICATIVI; OSSERVARE , DESCRIVERE E RAPPRESENTARE LA REALTA’ UTILIZZANDO TECNICHE E TERMINOLOGIE APPROPRIATE.

IL RACCONTO FANTASTICO

Obiettivi formativi

· Rielaborare oralmente lezioni lette o ascoltate.

· Leggere e rappresentare la struttura narrativa di un racconto fantastico.

· Utilizzare strutture narrative per inventare racconti fantastici.

· Riflettere sulla lingua (usare correttamente l’apostrofo e la punteggiatura).

Obiettivi specifici di apprendimento

Conoscenze

· Tratti prosodici: intensità, velocità, timbro e modalità di parziale traduzione degli stessi nello scritto, mediante punteggiatura.

· Segni di punteggiatura debole all’interno di una comunicazione orale e di un testo.

Abilità

· Avvalersi di tutte le anticipazioni del testo per mantenere l’attenzione, orientarsi nella comprensione, porsi in modo attivo all’ascolto.

· Comprendere il significato di semplici testi orali e scritti, riconoscendone la funzione e individuandone gli elementi essenziali.

· Produrre semplici testi fantastici orali e scritti.

· Utilizzare semplici strategie di autocorrezione.

Competenze

L’alunno:

1.

A. Ascolta, legge, comprende e rielabora testi, oralmente e per scritto.

B. Ascolta, legge e comprende testi orali; nella rielaborazione, a volte,  ha bisogno dell’aiuto dell’insegnante per riordinare le idee.

C. Non sempre è attento alle attività di ascolto e ha bisogno di essere sollecitato, sia oralmente che per scritto, alla comprensione dei testi proposti.

2.

A. Legge con proprietà ed intonazione testi fantastici e ne rileva le caratteristiche della struttura e del linguaggio.

B. Legge correttamente testi fantastici; a volte, ha bisogno del supporto dell’insegnante per individuare le parti essenziali del racconto.

C. Fatica a leggere e a comprendere la struttura del testo.

3.

A. Sa produrre, in modo corretto, testi narrativi fantastici, rispettando la struttura del racconto.

B. Sa produrre, in modo non sempre corretto, testi narrativi fantastici, rispettando la struttura del racconto.

C. Seguendo uno schema-guida, sa produrre brevi testi narrativi fantastici e, a livello ortografico e sintattico, rivela diverse incertezze.

4.

A. Scrive correttamente parole con l’apostrofo e sa usare la punteggiatura.

B. Non sempre scrive correttamente parole con l’apostrofo e, nell’uso della punteggiatura, a volte rivela incertezze.

C. Ha bisogno di riflettere, con l’aiuto dell’insegnante, sull’uso dell’apostrofo e della punteggiatura.

Attività educative e didattiche

Il percorso, incentrato sul testo narrativo fantastico, prevede conversazioni, letture dell’insegnante ed individuali dell’alunno, uso di immagini, attività di ampliamento del lessico. La comprensione e la manipolazione dei racconti di fantasia permettono al bambino di capire sia la struttura  che il linguaggio adottato dall’autore e di sviluppare la propria creatività.

Si propongono, nel contempo, diverse attività, come dettati ed esercizi orali e scritti, per consentire agli alunni di interiorizzare, in modo graduale, le convenzioni ortografiche.

Laboratorio di lettura e scrittura

Partendo dalla lettura dell’insegnante di un testo narrativo fantastico, gli alunni rispondono oralmente a domande di comprensione e conversano su vari argomenti emersi, come l’amicizia fra un bambino ed un animale fantastico, i rapporti con la famiglia e il tempo libero.

Laboratorio d’informatica

Con l’utilizzo di un programma di videoscrittura (Word od Open Office), gli alunni scrivono semplici frasi dettate dall’insegnante, consolidando così alcune particolarità ortografiche e procedure informatiche.

Verifica e valutazione

Si sono svolte verifiche per mezzo di conversazioni, letture, schede, osservazioni, lavori di gruppo, prove pratiche ed elaborati individuali.

